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Markus Plaar incontra la stampa

Innovazione, forza motrice di Bayer MaterialScience
Milano, 4 aprile 2012 – Impiego innovativo di materie prime, mobilità efficiente per i trasporti del futuro, fonti di energia rinnovabili e modifica dell’approccio dell’industria edile globale. Questi alcuni degli argomenti della recente conferenza stampa tenuta a Milano da Markus Plaar, CEO di Bayer MaterialScience in Italia.
Plaar ha incontrato i giornalisti per discutere dei trend attuali e futuri nel campo dei materiali e di come i prodotti di Bayer MaterialScience siano impiegati in risposta a numerosi “megatrend” globali, compresi la crescente popolazione e il cambiamento climatico.
“In Bayer MaterialScience prendiamo molto sul serio l’innovazione”, ha affermato Plaar. L’anno scorso infatti, a livello globale, sono stati investiti oltre 340 milioni di Euro in attività di R&S.

Plaar ha affermato che le industrie sia automobilistiche che edili stanno affrontando una serie di pressioni che potrebbero, in parte, essere fronteggiate con i nuovi materiali e le innovazioni di Bayer MaterialScience.

 “Il mercato dei veicoli elettrici è in crescita e si stanno facendo sempre più strada le opzioni per vetrature a basso peso e l’impiego di materiali più leggeri al posto dell’acciaio per ridurne il peso. Per ogni dieci percento di peso che togliamo a un’auto, ne miglioriamo del cinque percento l’efficienza e questo è esattamente il campo in cui i policarbonati e i poliuretani giocano un ruolo importante.”

Plaar ha spiegato l’importanza per Bayer MaterialScience dell’industria delle automobili elettriche, in particolare perché si vivrà sempre più in aree urbane con una maggiore diffusione di stazioni di rifornimento elettrico. 

Nella progettazione, per le vetrature, si impiega tradizionalmente il vetro, sebbene stia diventando importante l’utilizzo del policarbonato: il suo peso è inferiore a quello del vetro laminato e, considerate  le velocità ridotte imposte nei centri urbani, si presta maggiormente all’utilizzo su vetture che circolano con prevalenza in città.
Nel settore della mobilità, fra i numerosi progetti, si distingue per il carattere particolarmente innovativo “Solar Impulse”, un aereo sperimentale alimentato ad energia solare che utilizza materiali ultraleggeri : il prototipo pesa meno di 1.600 chilogrammi. In occasione del primo volo notturno effettuato nella scorsa estate, l’aereo impiegava fra l’altro un espanso rigido poliuretanico estremamente leggero, ottenuto da materie prime di Bayer ed utilizzato per il rivestimento della cabina di pilotaggio e dei motori, nonché nelle superfici portanti. Di Bayer è anche il policarbonato con cui è stata realizzata la calotta dell’aereo. Nel prossimo modello l’apporto di materiali Bayer dovrebbe aumentare ulteriormente. 

Un altro argomento dell’incontro è stato Dream Production, vale a dire l’utilizzo di anidride carbonica per produrre tecnopolimeri.

“Essenzialmente questa tecnologia utilizza un prodotto di scarto e lo trasforma in una plastica utile, sostituendo in parte petrolio o gas” ha affermato Plaar. “Siamo ancora in fase pilota, ma il go-live è previsto per 2015. L’idea di utilizzare CO2 come materia prima per produrre sedili di autoveicoli è estremamente interessante.”
Altrettanto innovativa è l’idea di utilizzare, insieme con materiali più tradizionali, nanotubi di carbonio nei campi più svariati, compreso quello dell’energia eolica, dove 20 chilogrammi di nanotubi usati per una singola pala di turbina, ne hanno ridotto il peso da 13 a 10 tonnellate. Ciò significa un aumento di efficienza del materiale del 30% che, grazie alla minore inerzia, consente alle pale di ruotare anche con velocità del vento meno intense.

Plaar ha poi affrontato il tema del cambiamento climatico e di come ciò coinvolga l’industria edilizia, uno dei maggiori consumatori di energia del mondo.

Bayer MaterialScience ha collaborato  con i “proprietari” di edifici per migliorarne l’efficienza con l’Eco Commercial Building, un concetto per sviluppare costruzioni ad emissioni zero.  La scuola materna di Monheim, gli edifici Bayer a Diegem in Belgio e a Greater Noida in India hanno ricevuto, di recente, la certificazione “platino” dal sistema di classificazione Leadership in Energy and Environmental Design (LEED). Questo riconoscimento è stato sviluppato dal Green Building Council statunitense con lo scopo di fornire ai proprietari di edifici e agli operatori edili una struttura semplice per identificare e implementare soluzioni pratiche e misurabili per la progettazione, la costruzione, il funzionamento e la manutenzione di edifici “verdi”. Gli edifici citati hanno finora prodotto più energia di quanta ne abbiano consumata.
E’ stato inoltre citato il progetto Bayer Climate Check, nato nel 2008 per analizzare l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di CO2 dei siti produttivi del Gruppo Bayer. Utilizzando questo strumento di misurazione che, nella sua analisi include anche le materie prime, la logistica e il consumo energetico nella produzione industriale, sono state valutate le attività di circa 140 impianti: è stata osservata una potenziale riduzione di CO2 del 10% circa. L’intenzione è raggiungere questo potenziale sul totale degli impianti entro la fine del 2012.
Le innovazioni sono per Bayer MaterialScience anche un importante motore di crescita. Per soddisfare la crescente domanda, infatti l’azienda sta investendo nell’espansione delle capacità produttive, non solo nel principale mercato in crescita dell’Asia, ma anche in Europa. 

Parte di questa strategia è l’ampliamento realizzato nello stabilimento di Filago (Bergamo), inaugurato lo scorso novembre, nel quale Bayer MaterialScience produce compound di Policarbonato e suoi blends. Con un investimento totale di 3,25 Milioni di € è stato ampliato un edificio esistente per circa 1.000 mq ed installata una nuova linea di compounding; nello stesso edificio è prevista l’installazione in fasi successive di ulteriori linee di compounding e di confezionamento.
A Filago ha  inoltre sede il Color Competence Center (CCC), centro di eccellenza di sviluppo dei colori per le materie plastiche per tutta l’Europa.
Plaar ha quindi concluso: “Stiamo lavorando per sviluppare prodotti per applicazioni più innovative e più sostenibili, cosicché la vita di tutti noi possa essere più confortevole, oggi e soprattutto in futuro.”

about Bayer MaterialScience:
Con un fatturato di 10,8 miliardi di Euro nel 2011, Bayer MaterialScience è tra le più grandi aziende di polimeri del mondo. I suoi maggiori campi di attività sono incentrati sulla produzione di materiali polimerici high-tech e sullo sviluppo di soluzioni innovative per prodotti utilizzati in molti campi della vita quotidiana. I principali segmenti serviti sono le industrie automobilistica, elettrica ed elettronica, edile, dello sport e del tempo libero. Bayer MaterialScience alla fine del 2011 aveva 30 impianti produttivi e circa 14.800 dipendenti in tutto il mondo. Bayer MaterialScience è un’azienda del Gruppo Bayer.
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Forward-Looking Statements 

This release may contain forward-looking statements based on current assumptions and forecasts made by Bayer Group or subgroup management. Various known and unknown risks, uncertainties and other factors could lead to material differences between the actual future results, financial situation, development or performance of the company and the estimates given here. These factors include those discussed in Bayer’s public reports which are available on the Bayer website at www.bayer.com. The company assumes no liability whatsoever to update these forward-looking statements or to conform them to future events or developments. 
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